I sette paesi più ricchi del  mondo, non eletti da nessuno si riuniscono per dare indicazioni al resto del mondo. Sono Stati Uniti, Giappone, Germania, Regno Unito, Francia, Italia e Canada più la Russia per motivi militari e politici ma è esclusa la Cina che, secondo la logica del censo dovrebbe sostituire la Russia che è solo all'undicesimo posto nella classifica del PIL.

Ogni medaglia ha il suo rovescio. La peggiore crisi finanziaria dal ’29 potrebbe essere un’occasione unica per convincere il sistema finanziario a mettere tra le proprie priorità la creazione di ricchezza in modo sostenibile. http://www.bancaetica.com/NewsEventsDetail.ep3?ID=781084
Le transazioni sui mercati dei cambi erano stimate, nel 1997, a circa 1500 miliardi di dollari al giorno, contro 18 miliardi all'inizio degli anni '70, e 200 miliardi nel 1986. Esse rappresentano così più di 50 volte il totale degli scambi di beni e di servizi. 

http://www.france.attac.org/spip.php?article3356&decoupe_recherche=finanziari
Si formano enormi piramidi speculative. Sono i "mercati derivati" di cui, alla fine del 1995, l'importo totale del momento raggiungeva cinquanta volte l'equivalente del prodotto interno lordo (PIB) americano. 

http://www.france.attac.org/spip.php?article3356&decoupe_recherche=finanziari
Volendo imporre alla realtà economica una logica che le è fondamentalmente estranea, la finanza sega il ramo che la sostiene. Il processo inizia nel 1971 con l'abbandono della convertibilità tra dollaro e oro, proclamata dal presidente Richard Nixon, seguita nel 1973 dalla libera fluttuazione delle monete.

http://www.france.attac.org/spip.php?article3356&decoupe_recherche=finanziari
Quando Renault chiude il suo stabilimento di Vilvorde la Borsa saluta l'avvenimento dall'indomani, valorizzando le sue azioni del 13%; Quando Mulinex chiude due officine in Francia e sopprime 1800 posti di lavoro in Normandia, le sue azioni guadagnano istantaneamente il 21%.

http://www.france.attac.org/spip.php?article3356&decoupe_recherche=finanziari
La maggior parte delle informazioni che circolano su giornali arrivano da 4 agenzie che gestiscono l'80% del flusso delle notizie: sono le americane Associated Press e United Press International, la britannica Reuter e la francese France Presse. Dai soli Stati Uniti viene il 65% delle informazioni mondiali.

 http://lists.peacelink.it/news/msg00023.html
Le realtà piu' emarginate e le piu' grandi ingiustizie sociali vengono semplicemente ignorate. I protagonisti delle notizie vengono immediatamente espropriati delle informazioni che li riguardano, ed immediatamente i fatti vengono raccontati, una volta filtrati dai grandi gestori dell'informazione (le americane Associated Press e United Press International, la britannica Reuter e la francese France Presse), senza che coloro che sono parte in causa abbiano la possibilità di esprimersi. http://lists.peacelink.it/news/msg00023.html
L'Fmi, con un personale di solo un migliaio di professionisti, non potrebbe e non dovrebbe cercare di gestire i programmi economici di decine di Paesi. Da questa prassi derivano superficialità, arbitrarietà, eccessiva intrusione nella sovranità nazionale e, di conseguenza, scarsi risultati. Fmi e Banca mondiale, sotto certi aspetti, si sovrappongono, cosicché non sono ben definite le responsabilità di ciascuna istituzione. Nel caso in cui qualcosa vada storto, l'Fmi può attribuirne la responsabilità alla Banca mondiale, e viceversa. 

Jeffrey D. Sachs (Commissione congressuale Meltzer)

Per aiutare i Paesi più poveri a liberarsi dalla dipendenza dall'Fmi, la commissione Meltzer suggerisce la totale cancellazione dei debiti dei Paesi più poveri e più altamente indebitati. Una delle ragioni per cui molti Paesi si rivolgono all'Fmi è il fatto che i Governi finiscono in bancarotta, schiacciati dal peso degli eccessivi debiti con l'estero. Con la cancellazione del debito, questi Paesi potrebbero risanare le proprie finanze, senza la necessità della continua assistenza e controllo da parte dell'Fmi.

Jeffrey D. Sachs (Commissione congressuale Meltzer)

Il WTO dà la priorità a considerazioni di carattere commerciale ed economico rispetto a tutti gli altri valori. Le leggi, le regole interne di un paese, i diritti dei lavoratori, dei consumatori, ambientali, il diritto alla salute, alla sicurezza, i diritti umani, la protezione degli animali ecc. passino in secondo piano. 

Il WTO mette in forse la democrazia. Le sue regole riducono drasticamente le scelte accessibili a governi democraticamente eletti, con pene molto dure a punizione delle violazioni. Il WTO in realtà insegue questa sovrapposizione delle decisioni interne sul modo di organizzare l'economia e di controllare i gruppi commerciali. 

Il WTO non si limita solo a regolare, ma promuove attivamente il commercio globale. Le sue regole sono sbilanciate per favorire il commercio globale a danno degli sforzi di sostenere lo sviluppo economico globale e delle politiche che orientano i paesi, le comunità e le regioni verso una maggiore autonomia. 

Le regole del WTO costringono i paesi del Terzo Mondo ad aprire i loro mercati alle multinazionali dei paesi 

ricchi, ed abbandonano gli sforzi di proteggere le giovani industrie interne. Nel campo dell'agricoltura, l'apertura alle importazioni dall'estero, che viene subito imposta ai paesi in via di sviluppo, catalizzerà un massiccio processo di dislocazione sociale di molti milioni di persone nelle aree rurali. 

Il WTO svuota di contenuto il Principio della Precauzione. Le regole del WTO impediscono generalmente ai paesi di agire in risposta a rischi potenziali pretendendo che essi diventino reali prima che i governi possano muoversi per ridurre effetti dannosi per la salute umana o per l'ambiente. 

Il WTO distrugge la diversità. Le regole del WTO stabiliscono standard per la sanità internazionale, standard ambientali e di altro tipo come dei limiti globali superiori in un processo di "armonizzazione" che è totalmente indifferente alle specifiche esigenze dei singoli paesi.

Il WTO opera nel segreto. I suoi tribunali decidono sulla "legalità" delle leggi nazionali, ma conducono il loro lavoro a porte chiuse. 

Il WTO limita la capacità dei governi di impiegare le loro risorse finanziarie per i diritti umani, ambientali, per i diritti dei lavoratori e ad altri scopi non commerciali. In generale, le regole del WTO stabiliscono che i governi possano fare acquisti solo sulla base di considerazioni di costo e qualità. 

Il WTO non consente di porre al bando l'importazione di beni realizzati con lo sfruttamento del lavoro minorile. In generale, le regole del WTO non consentono ai paesi di trattare i prodotti in maniera diversa in funzione di come siano stati prodotti, non importa se sfruttando il lavoro minorile, da lavoratori esposti a sostanze tossiche e senza considerazione per la protezione delle specie. 

Il WTO legittima i brevetti sulla vita. Le regole del WTO permettono e in alcuni casi richiedono brevetti o protezioni esclusive simili sulle forme di vita. 

I Piani di Aggiustamento Strutturale consistono in: Taglio delle spese governative, spesa pubblica, scuole e sanità; Stretta monetaria (rialzo dei tassi di interessi e/o riduzione dell'accesso ai crediti) e quindi disoccupazione. La disoccupazione spinge al ribasso i salari; Eliminazione dei sussidi governativi; Eliminazione limiti al libero movimento di capitali a favore gli investitori esteri; Privatizzazione delle imprese statali; Riduzione dei dazi e delle barriere al libero flusso di prodotti e servizi che rende più difficile ai produttori locali competere con quelli stranieri.

Secondo uno studio del "Development Group for Alternative Policies" (DGAP) condotto su 43 paesi sottoposti a Piani di Aggiustamento Strutturale negli anni 1978-1995, 31 di questi (pari al 72% del campione) hanno visto aumentare il numero di disoccupati e ridurre i salari. Secondo la IBD American Development Bank il salario minimo reale è più basso che nel 1980 in 10 dei 17 paesi esaminati.

Esempio di  Piano di Aggiustamento Strutturale: Nel 1996 ad Haiti, il Fmi ha richiesto al governo la riduzione degli stipendi statali. Il loro blocco per tre anni (un periodo in cui l'inflazione sarebbe salita del 30%), e l'eliminazione della regola che prevedeva un aumento del salario minimo in caso di aumento dell'inflazione superiore al 10%.

Negli anni '80 lo Zimbabwe aveva una crescita del 4%. L'investimento nel campo sanitario porto' a una drastica riduzione della mortalità infantile (riduzione del 50%) e all'aumento della speranza di vita da 56 a 64 anni. Nel 1991 ottenne un finanziamento dall'Fmi in cambio dell'eliminazione delle protezioni nel settore manifatturiero, l'abbassamento dei minimi salariali e delle garanzie sull'impiego. Gli addetti nel settore manifatturiero scesero del 9% ; I salari in termini reali subirono una contrazione del 26% ; Il PIL scese del 5,8% ; Gli investimenti privati del 9%.; La spesa sanitarie scese dal 6,4% del bilancio statale al 4,3% in un paese affetto dalla crescita esponenziale del virus dell'AIDS.

Esempio di  Piano di Aggiustamento Strutturale: In Uganda la privatizzazione delle industrie statali ottenne come risultato il licenziamento di 350.000 persone senza che il settore privato fosse in grado di assorbirle. L'Uganda è stata presentata come un caso di successo dei piani strutturali. 

Esempio di  Piano di Aggiustamento Strutturale: Il Costa d'Avorio ha iniziato il suo "rapporto" col Fmi con un primo prestito nel 1989, seguito da un secondo nel '91. Sono seguiti sei interventi della Banca mondiale dal 1989 al 1993. Dal 1989 al '93 il PIL è sceso del 15%. Dal 1988 al 1995 la povertà è cresciuta portando la percentuale di popolazione che vive con 1 $ al giorno (o meno) dal 17,8% al 36,8%. La riduzione della spesa scolastica è stata del 35%. 

Le regole dell'OMC sono basate su presupposti che sono iniqui e pregiudiziali. Queste regole seguono un'agenda che serve solo a promuovere gli interessi dominanti che monopolizzano l'arena del commercio internazionale. Esse si applicano a tutti i paesi e si basano su una promessa che ignora la realtà dei fatti, cioè  che il commercio internazionale è in gran parte dominato da potenti compagnie transnazionali. In questo contesto, la nozione di libero commercio su cui si basano le regole è falsa. 

Apparentemente, l'OMC adotta il principio che ogni membro vale un voto e le sue decisioni sono prese col metodo del consenso. Ma questa apparente equità maschera una seria diseguaglianza. Secondo un recente rapporto della International Federation of Human Rights: "se si considera il sistema di regolazione delle dispute, il meccanismo per implementare i vari accordi settoriali, si giunge alla conclusione che l'OMC è profondamente a favore dei paesi sviluppati”

Secondo Vandana Shiva: "La concessione di brevetti su tutte le varietà geneticamente modificate, senza alcuna preoccupazione per i rischi della modalità di manipolazione dei geni, pone nelle mani di un singolo la possibilità di controllare quello che cresce nei nostri campi e nei nostri giardini. Con un colpo di penna, il risultato della ricerca di innumerevoli contadini e scienziati viene negata in un singolo atto legalizzato di pirateria economica".

Mentre gli organismi internazionali ed i governi nazionali "discutono" le loro proposte, più di 800 milioni di persone, ogni anno, continuano a morire di fame nell'indifferenza dei paesi industrializzati. 

II 50% dei cereali ed il 75% di soia prodotti nel mondo vengono utilizzati per nutrire animali che vengono mangiati nei paesi occidentali anziché essere utilizzati per nutrire milioni di persone sottoalimentate. 

Dieci milioni di ettari di terreni del Sud del mondo sono destinati alla produzione di alimenti per gli allevamenti animali che potrebbero invece sfamare più di otto miliardi di esseri umani. 

Se si riducesse drasticamente il consumo di alimenti di origine animale, si risparmierebbero quei cereali, soia, legumi, terra, acqua ed energia necessari per sfamare coloro che non hanno a disposizione neanche una tazza di cereali al giorno. 

L'attuale modello alimentare é sostenuto da poche multinazionali che producono semi, pesticidi, ormoni e anabolizzanti, allevano e macellano animali, controllano la distribuzione e l'immagine del prodotto carne. Mentre nel nord dei mondo le emergenze sanitarie sono rappresentate da obesità e da patologie legate al consumo eccessivo di carne, il Sud del mondo si vede sottrarre alimenti vitali per la sopravvivenza. 

L'industria della carne è tra la prime cause di inquinamento delle acque. Gli animali da allevamento producono 130 volte più escrementi che la popolazione umana, 40.000 chili al secondo. Un'industria di 3.000 maiali genera rifiuti solidi equivalenti a quelli di una città di 12.000 abitanti. 

Il pianeta fornisce cereali a sufficienza per dare ad ogni essere umano una razione quotidiana di 3000 Kcal e circa il doppio dei suoi bisogni ottimali di proteine. Chi non dispone di 2000 Kcal soffre di sottonutrizione. Il 35% dei cereali viene invece dato da mangiare agli  animali di cui solo una parte dell'umanità può nutrirsi. 

L'attuale modello alimentare è sostenuto da poche multinazionali che producono semi, pesticidi, ormoni e anabolizzanti, allevano e macellano animali, controllano la distribuzione e l'immagine del prodotto carne. Mentre nel nord dei mondo le emergenze sanitarie sono rappresentate da obesità e da patologie legate al consumo eccessivo di carne, il Sud del mondo si vede sottrarre alimenti vitali per la sopravvivenza. 

Nel 2025 ci saranno 10 miliardi di individui. Bisogna scegliere se continuare a produrre alimenti per ingrassare gli animali oppure cibo per gli esseri umani. Gli scienziati sono concordi nel dire che è tecnicamente possibile nutrire tutta l’umanità (a patto che questa sia vegetariana) e che la fame nel mondo non è una questione di produzione ma di distribuzione delle risorse. 

I paesi del 3° Mondo dipendono da quelli ricchi per una parte sempre maggiore del loro approvvigionamento di derrate alimentari: il 60% degli aiuti alimentari nel terzo mondo vengono dai paesi occidentali. In un mercato veramente libero i paesi del sud potrebbero produrre il loro cibo ma le sovvenzioni ai produttori occidentali alterano pesantemente il mercato e invadono i mercati poveri con la sovrapproduzione scoraggiando la produzione dei cereali tradizionali locali. 

Di fronte ai crescenti bisogni alimentari del terzo mondo non è più possibile consentire l’enorme spreco di cerali destinati agli animali d’allevamento, infatti questi consumano il 35% della produzione cerealicola mondiale e a questi si aggiungono le farine di pesce, di carne, di latte, di panelli di soia, di arachidi, di girasole ecc. 

L'allevamento di animali per cibo è una delle più gravi cause di deforestazione: le foreste pluviali vengono distrutte a un ritmo di 310.000 km quadrati all'anno per fare spazio agli allevamenti di animali. Il costo ambientale di un singolo hamburger è di mezzo metro quadro di terra. 

Campagna "Contro la fame un'altra alimentazione è possibile" 

Il mondo occidentale utilizza il 60% dei cereali per nutrire gli animali da allevamento. L'Europa importa milioni di tonnellate di alimenti vegetali per nutrire le sue stalle intensive. Un vitello necessita di 13 Kg di grano e soia per aumentare di un solo chilo. Campagna "Contro la fame un'altra alimentazione è possibile" 

Allevare animali per cibo consuma più della metà delle risorse idriche del pianeta. Ci vogliono 3.150 litri d'acqua per produrre un solo chilo di carne bovina, mentre ne bastano 200 per produrre un chilo di grano. 

Campagna "Contro la fame un'altra alimentazione è possibile" 

L'epoca dei granai pieni sta per finire, anzi è già finita. Da ormai 5 anni il mondo mangia più cibo di quanto ne produca. E se finora le grandi nazioni hanno potuto evitare la crisi attingendo alle scorte, ora anche queste sono scese ai livelli più bassi degli ultimi 25 anni: così nel prossimo futuro vedremo grande competizione sui mercati mondiali per accaparrarsi gli stock di cereali, con prezzi in drastico aumento. (il manifesto del 6.12.2007)

La Chiquita, gigante Usa delle banane, ha riconosciuto di avere versato 1.7 milioni di dollari ai paras fra il '97 e il 2004. I Paras sono le squadracce killer dei paramilitari colombiani che hanno ammazzato 4000 sindacalisti dall'86. http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/27-Luglio-2007/art33.html
Secondo l’Antitrust, i prezzi della frutta e degli ortaggi aumentano del 77% nel caso di filiera cortissima (agricoltore-consumatore), del 103% nel caso di un intermediario, del 290% nel caso di due intermediari, del 294% nel caso di filiera lunga. Dunque, acquistando prodotti locali si risparmia (poiché si evitano i costi di trasporto), s’inquina meno (poiché la merce viaggia per meno km) e si ha merce più fresca.

http://www.ilmanifesto.it/argomenti-settimana/articolo_8f4310883795dd42a43738cce9a45af3.html
Secondo l’Antitrust, i prezzi dei generi alimentari, nel passaggio dal produttore al consumatore, aumentano del 241% nel caso del latte, del 369% nel caso della pasta, del 1.325% nel caso del pane.

http://www.ilmanifesto.it/argomenti-settimana/articolo_8f4310883795dd42a43738cce9a45af3.html
Le popolazioni più povere necessitano di minime risorse per riuscire a coltivare sufficienti prodotti commestibili e diventare autosufficienti: semi di buona qualità, attrezzi agricoli appropriati e l'accesso all'acqua.

http://www.edscuola.it/archivio/interlinea/poverta.htm 

Numerosi esperti in questo campo, sono convinti che il modo migliore per alleviare la fame nel mondo sia l'istruzione. Le persone istruite riescono più facilmente ad uscire dal ciclo di povertà che causa la fame. 

http://www.edscuola.it/archivio/interlinea/poverta.htm
Quasi la metà delle 3,6 milioni di persone morte in guerra dal 1990 al 2004 sono bambini. Nel corso degli anni 90, quasi 20 milioni di bambini hanno dovuto abbandonare le proprie case a causa di conflitti armati.

http://www.sosinfanzia.org/statistiche/poverta_nel_mondo.asp
Ritengo che non è un crimine migrare, ma che invece criminale è un sistema economico-finanziario mondiale (l’11% della popolazione mondiale consuma l’88% delle risorse) che forza la gente a fuggire dalla propria terra per sopravvivere. (Padre Alex Zanotelli, missionario comboniano)

http://www.nigrizia.it/doc.asp?id=10839
Mi vergogno di appartenere ad un paese che ha assoluto bisogno degli immigrati per funzionare, ma poi li rifiuta, li emargina, li umilia con un linguaggio leghista da far inorridire. (Padre Alex Zanotelli, missionario comboniano) 

http://www.nigrizia.it/doc.asp?id=10839
Mi vergogno di appartenere ad un paese che dà la caccia ai Rom come se fossero la feccia della società. Questa è la strada che ci porta dritti all’Olocausto (ricordiamoci che molti dei cremati nei lager nazisti erano Rom!).Noi abbiamo fatto dei Rom il nuovo capro espiatorio. (Padre Alex Zanotelli, missionario comboniano) http://www.nigrizia.it/doc.asp?id=10839
Mi vergogno di appartenere ad un popolo che non si ricorda che è stato fino a ieri un popolo di migranti ( ” quando gli albanesi eravamo noi”): si tratta di oltre sessanta milioni di italiani che vivono oggi all’estero. (Padre Alex Zanotelli, missionario comboniano) 

http://www.nigrizia.it/doc.asp?id=10839
Mi vergogno di appartenere ad un paese che si dice cristiano ma che di cristiano ha ben poco. I cristiani sono i seguaci di quel povero Gesù crocifisso fuori le mura e che si è identificato con gli affamati, carcerati, stranieri. ” Quello che avrete fatto ad uno di questi miei fratelli più piccoli lo avrete fatto a me“. (Padre Alex Zanotelli, missionario) http://www.nigrizia.it/doc.asp?id=10839
Quando le SS sono venute ad arrestare i sindacalisti, non ho protestato perché non ero un sindacalista. Quando sono venute ad arrestare i Rom non ho protestato perché non ero un Rom. Quando sono venute ad arrestare gli Ebrei non ho protestato perché non ero un Ebreo... Quando alla fine sono venute ad arrestare me non c’era più nessuno a protestare.” (Martin Niemoeller pastore della Chiesa confessante sotto Hitler)

Medici Senza Frontiere (MSF) ha espresso «profonda preoccupazione» per la decisione del Governo italiano di estendere lo stato di emergenza su tutto il territorio nazionale per il presunto «eccezionale afflusso di cittadini extracomunitari», poiché «il fenomeno dell’immigrazione in Italia è sostanzialmente invariato negli ultimi anni e prevedibile nella sua stagionalità». http://www.unimondo.org/aticle/archive/4191/0
Il Dossier 2006 sull'immigrazione, curato da Caritas/Migrantes, afferma che gli immigrati presenti nel nostro Paese hanno un livello di istruzione «comparativamente più alto rispetto agli italiani», ma guadagnano molto meno di loro: in media, la metà. Si tratta forse di razzismo? http://www.unimondo.org/article/archive/4191/60
Risulta a Amnesty International e Save the Children Italia che minori stranieri, vengano trattenuti nei vari CPT in strutture riservate ad adulti: tale prassi rappresenta una grave violazione dei diritti dei minori ed è in contrasto con la Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza e in contrasto anche con la legge italiana. http://www.unimondo.org/article/archive/4191/100
Gli zingari non rubano bambini. Nessuno zingaro risulta condannato per un simile crimine.

http://www.nigrizia.it/doc.asp?ID=6781 

Contrariamente agli altri paesi della vecchia Europa, non abbiamo una politica sui documenti di identità e di soggiorno degli zingari. Altrove hanno la carta di soggiorno e anche i passaporti. http://www.sosconsumatori.it/rom_zingari.htm 

Nonostante molti zingari vivano in Italia da decenni, non hanno la cittadinanza col risultato che migliaia di bambini nati in Italia non vanno a scuola e non hanno accesso all'educazione

 http://www.sosconsumatori.it/rom_zingari.htm 

L'Italia continua ad insistere nell'errore di considerare gli zingari nomadi segregandoli in campi sprovvisti dei servizi e diritti basilari mentre invece sono persone a tutti gli effetti stanziali.

 http://www.sosconsumatori.it/rom_zingari.htm 

Se non avessimo bombardato la Jugoslavia molti zingari sarebbero rimasti a casa loro. In Sardegna vivono fra i 1.000 e i 1.500 “zingari”: sono giunti a metà degli anni Settanta e la maggior parte dei minori è pertanto nata nell’Isola. http://www.fondazioneruggiu.it/saggio.html 

In un recente seminario organizzato a Cagliari, il responsabile di polizia dell'ufficio stranieri ha rilevato che gli “zingari” cagliaritani sono estranei ai giri di grossa criminalità: non traffico di droga, non sfruttamento della prostituzione, non reati di rapina, scippi o reati contro la persona. http://www.fondazioneruggiu.it/saggio.html 

Il 70% degli zingari sono sedentari, in molti casi da decenni. Il 50% della popolazione ha meno di 15 anni, il 49% più di 30 anni e solo l'1 % supera i 60. http://www.cestim.it/argomenti/31italia/rapporti-
papers/commissione_integrazione/integra2/integr2_j.htm 

La testimonianza di Flora Martinelli, la madre della bambina, del padre di lei Ciro e dei loro vicini di casa è falsa. Il Gruppo EveryOne ha indagato accuratamente sull'evento che ha scatenato una vera e propria caccia al Rom. La palazzina in cui sarebbe avvenuto il reato è praticamente inaccessibile e vi sono numerose discordanze fra le testimonianze della Martinelli, di suo padre e dei vicini"

http://www.everyonegroup.com/it/EveryOne/Everyone_Group.html
Tutti i rom slavi, fuggiti in Italia durante la guerra dei Balcani, se entrerà in vigore il reato di immigrazione clandestina, invece di ottenere lo statuto di rifugiati, finiranno in galera.

Santino Spinelli, docente universitario e musicista rom “Le Monde Diplomatique” luglio 2008

Nella Romania di Ceausescu i rom avevano una casa e parità  di diritti con i cittadini rumeni. Quando quel sistema è stato distrutto i rom sono finiti ultimi e sono stati i primi a dover emigrare. Molti sono finiti in italia nei cosiddetti campi nomadi anche se nomadi non sono.

Santino Spinelli, docente universitario e musicista rom “Le Monde Diplomatique” luglio 2008

Contrariamente alla percezione generale, non c'è stato un aumento diretto della criminalità in seguito alle ondate di immigrazione in nessuno dei reati presi in considerazione, ossia reati contro la persona, contro il patrimonio e traffico di droga. Lo afferma una ricerca presentata quest'anno dall'Università di Bergamo, dalla Paris School of Economics, e dalla Banca d'Italia. 

http://www.corriere.it/ultima_ora/notizie.jsp?id=%7B956CDB2E-4D1E-4388-85AB-0425D2D1FE29%7D
Dal 1988 ad oggi, per raggiungere l''Europa, vi sono state 12.717 morti documentate (ma quelle di cui non si è avuta notizia potrebbero essere anche di più). Nel Canale di Sicilia tra la Libia, l'Egitto, la Tunisia, Malta e l'Italia le vittime sono state 2.962, nella rotta fra Algeria e Sardegna le vittime sono state 110. 

http://fortresseurope.blogspot.com/2006/01/fortezza-europa.html
Se c'è un'emergenza criminalità Come mai la finanziaria approvata nel Luglio 2008 taglia 3,2 miliardi di euro in 3 anni alle forze di polizia?

http://www.manifestosardo.org/?p=875#more-875

Perché vengono utilizzati i militari nelle grandi città, dispiegati a protezione dei cosiddetti luoghi sensibili, mentre il problema “sicurezza” investe principalmente quei quartieri periferici e abbandonati, spesso privi di illuminazione ed “esentati” dal controllo delle forze dell´ordine?

http://www.manifestosardo.org/?p=875#more-875
I morti sul lavoro sono il doppio degli omicidi, (siamo ai primi posti nella classifica europea), quelli sulle strade sono 8 volte tanti ma non cambia la percezione che il problema vero sia l'emergenza criminalità.

http://www.manifestosardo.org/?p=875#more-875

Secondo il Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC) dell'Onu (2007) la terra si è riscaldata, esattamente di 0,74 gradi in un secolo e continuerà a farlo con effetti potenzialmente devastanti, e questo è un punto di non ritorno importantissimo. Se anche fossimo davvero capaci di tagliare da subito le emissioni di gas di serra, «le emissioni passate implicano un riscaldamento inevitabile» 

Secondo il Rapporto Censis, l’Italia è di gran lunga il Paese europeo dove si muore di più sul lavoro: solo nel 2007, ben 1.170 sono morte lavorando (più di tre al giorno). In Italia, i morti sul lavoro sono quasi il doppio degli assassinati.

http://www.censis.it/277/372/6411/6614/6618/6615/content.asp
Rajna e Pavlina Ljubenova, operaie nella fabbrica italiana di scarpe Euroshoes di Dupniszta, che impiega 160 lavoranti bulgare alle dipendenze dell'imprenditore marchigiano Claudio Marocchi. Sono morte entrambe per ictus, per infarto, sul luogo di lavoro. Dal 1990 al 2005 più di 2200 bulgari «sono morti sul posto di lavoro», migliaia si sono mutilati, oggi almeno 300 mila lavorano «in condizioni di rischio».

http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/05-Febbraio-2006/art85.html
In centinaia di aziende di scarpe e abbigliamento in Bulgaria, si parla di orari di lavoro di 12, 14, 16 ore, emissioni nocive, stipendi bassi; si ammette che molti proprietari di simili aziende si sono comperati il diritto di non subire controlli. Dal 1990 al 2005 più di 2200 bulgari «sono morti sul posto di lavoro», migliaia si sono mutilati, oggi almeno 300 mila lavorano «in condizioni di rischio». 

http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/05-Febbraio-2006/art85.html
Sul territorio italiano cade ogni anno energia solare equivalente a 300 miliardi di barili di petrolio, ovvero circa 1.000 volte il consumo di petrolio italiano. Questa energia, non è soggetta a esaurimento e nemmeno a problemi strategici e politici.

http://aspoitalia.blogspot.com/2007/11/aspo-italia-sullenergia-nucleare.html
Già oggi, la quantità di uranio estratto non è sufficiente per le 400 centrali nucleari operanti nel mondo, rendendo necessario l’impiego delle scorte accumulate negli anni, che, a questo ritmo, si esauriranno nel 2015. Lasciando immutato il numero di centrali atomiche e utilizzando anche l'uranio che costerebbe di più estrarre si arriverebbe al massimo al 2070. 

http://qualenergia.it/view.php?id=668&contenuto=Articolo
L'uranio si avvia rapidamente a diventare troppo costoso. Negli ultimi 15 mesi il prezzo per libbra è salito in modo impressionante passando da 37.50 dollari per libbra nel gennaio 2006 a 113.00 dollari per libbra nell'aprile 2007

http://www.archivionucleare.com/index.php/2008/02/19/kazakhistan-aumento-estrazione-uranio/
La costruzione di una centrale nucleare normalmente supera del 300 % il budget previsto. Anche in un mercato totalmente liberalizzato come quello degli Usa, il governo ha stanziato forti sussidi economici perché nessun privato è disposto a investire nel nucleare da oltre venti anni.

http://www.greenpeace.org/italy/ufficiostampa/comunicati/costi-nucleare
Attualmente la messa in rete di energia da un impianto nucleare richiede in media 12 anni. Troppo tardi sia per sostituire il petrolio sia per evitare il riscaldamento globale.

http://tekweb.blogspot.com/2008/03/centrali-nucleari-costi-e-tempi-di.html
Nell’Unione Europea ogni anno vengono prodotti circa 40.000 m3 di rifiuti radioattivi. Una parte di questi ha una radioattività che impiega da migliaia a centinaia di migliaia di anni per decadere e rappresenta una bomba ad orologeria in caso di movimenti tellurici o infiltrazioni d'acqua.

http://tekweb.blogspot.com/2008/03/centrali-nucleari-costi-e-tempi-di.html
A 50 anni dalla realizzazione della prima centrale non c’è un solo paese che abbia realizzato un sito definitivo per le scorie ad alta radioattività, in grado di garantire cioè sicurezza necessaria per alcune decine di migliaia di anni. 

http://qualenergia.it/view.php?id=668&contenuto=Articolo
Per fare un litro di Coca cola occorrono nove litri di acqua. (www.tmcrew.org/killamulti/cocacola)

In Colombia, nelle fabbriche della Coca cola, i sindacalisti continuano a essere uccisi. (http://it.wikipedia.org/wiki/Coca-Cola)  

Secondo il Comitato Consumatori di Altroconsumo le acque minerali non sono diverse da quelle degli acquedotti ma costano, in media, 330 volte di più.  (www.altroconsumo.it)

In base a un’indagine del 2006, l'acqua dell'acquedotto di Cagliari è risultata una delle migliori d’Italia. (www.cagliarisocialforum.it )

Per produrre una bottiglia in PET, occorre tanta acqua quanta ne contiene la stessa bottiglia. (http://gestcredit.wordpress.com/2007/12/09/) 

Attualmente ogni 15 secondi un bambino muore per mancanza d'acqua. (www.savethechildren.it)

L'accesso all'acqua, potabile in particolare, è un diritto umano e sociale imprescrittibile che deve essere garantito a tutti gli esseri umani indipendentemente dalla razza, l'età, il sesso, la classe, il reddito, la nazionalità, la religione, la disponibilità locale d'acqua dolce (Contratto dell'acqua www.contrattoacqua.it)

La copertura finanziaria dei costi necessari per garantire l'accesso effettivo di tutti gli essere umani all'acqua, nella quantità e qualità sufficienti alla vita, deve essere a carico della collettività, secondo le regole da ella fissate, normalmente via la fiscalità ed altre fonti di reddito pubblico. Lo stesso vale per la gestione dei servizi d'acqua (pompaggio, distribuzione e trattamento) (www.contrattoacqua.it)

La gestione della proprietà e dei servizi è una questione di democrazia. Essa è fondamentalmente un affare dei cittadini e non solo dei distributori e dei consumatori (www.contrattoacqua.it)

Il 71% della superficie terrestre è coperta di acqua ma il 97,5% è salata. Del restante 2,5 % solo l'1% è utilizzabile per le attività umane (La restante parte è soprattutto sotto forma di ghiaccio). (Federparchi)

L'acqua potabile è l' 1% dell'acqua del mondo. il 93% viene impiegato per usi agricoli. (Federparchi)

Nel mondo si passa da una disponibilità media di 425 litri al giorno di un abitante degli Stati Uniti ai 10 litri al giorno di un abitante del Madagascar, da 237 in Italia a 150 in Francia. (Federparchi)

Attualmente un abitante della terra su cinque non ha acqua potabile a sufficienza: 1,2 miliardi di persone. (Federparchi)

Il 40% dell'acqua che entra nelle condotte idriche si perde per strada e non arriva nelle case. (Federparchi)
L'Italia è il quinto importatore d'acqua del mondo.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Ogni italiano consuma 215 litri d'acqua al giorno ma ne consuma trenta volte di più se consideriamo quella che c'è voluta per produrre ciò che mangiamo e indossiamo. Sono più di 6.500 litri d'acqua al giorno a testa. è il valore più altro al mondo dopo quello degli Stati Uniti.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Solo il 30% dell'acqua che consumiamo arriva da risorse italiane. La gran parte arriva dall'estero, incorporata nei prodotti che viaggiano sulle rotte del commercio internazionale.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Gli unici stati che importano più acqua dell'Italia sono Brasile, Messico, Giappone, Cina.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Una dieta vegetariana comporta un consumo nella produzione del cibo di 2.000 litri d'acqua al giorno. Mangiando carne si può arrivare a 5.000 litri al giorno.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

L'Italia è il quinto maggior consumatore di acqua in bottiglia

International bottled water association – 2007

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

L'Italia è il terzo consumatore di acqua pro capite dopo Emirati arabi e Messico. La media di consumo mondiale è di 28,88 litri a persona. Per l'Italia è 202,5 litri a persona.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Da una ricerca di Unioncamere, dal 1998 al 2007, con la privatizzazione dei servizi pubblici (acqua, gas, luce, trasporti, etc.), le tariffe dell’acqua sono aumentate del 44,6%, quelle dei rifiuti del 49,6%, quelle del gas del 37,8%, quelle dell’energia elettrica del 28,7%, quelle dei trasporti urbani del 30,4.

http://www.ilmanifesto.it/argomenti-settimana/articolo_8f4310883795dd42a43738cce9a45af3.html
A fronte delle sempre più scarse risorse destinate dai paesi ricchi allo sviluppo dei paesi poveri, quelle loro versate dai paesi poveri per ripagare il debito sono di gran lunga superiori. Negli ultimi anni il Sud del mondo ha ripagato più di 230 miliardi di dollari l’anno su un debito che supera i 2.500 miliardi di dollari a fronte di 50 miliardi di dollari di aiuti e di 100 miliardi di rimesse che gli immigrati mandano ai loro paesi. Il povero Sud offre inoltre come garanzia per il ripagamento del debito le proprie risorse naturali e perpetrando così un’ingiustizia storica mai risolta. http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
Anche l'iniziativa Hipc di Banca Mondiale e Fondo Monetario Internazionale, avviata su richiesta del G8 nel 1996 è fallita, visto che ha cancellato appena un terzo del debito dovuto a queste istituzioni dai paesi più poveri e più indebitati. E chi ha avuto il debito cancellato, a causa delle condizioni imposte dal FMI si è ritrovato subito di nuovo con un debito insostenibile e non potrà mai raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio fissati da tutti i governi nell'ambito delle Nazioni Unite. http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
La grande mobilitazione internazionale sviluppatasi in vista del Giubileo del 2000 chiedeva ai governi e alla comunità internazionale di cogliere quella occasione simbolica per cancellare il debito, permettendo così ai paesi poveri di avere un nuovo inizio libero dal fardello del debito e di uscire dalla povertà. A cinque anni da allora, constatiamo che è stata un'occasione storica in gran parte sprecata.

 http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
Nello spirito della legge 209 chiediamo che anche i crediti commerciali controllati dalla SACE e che si pretende di recuperare dai paesi colpiti da disastri naturali siano soggetti ad un processo di cancellazione in nome del principi di forza maggiore. Ci opponiamo a procedimenti di riconversione di questi debiti che liberano risorse per finanziarie nuove appalti con un coinvolgimento preferenziale delle imprese italiane nella ricostruzione http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
Il Club di Parigi che racchiude i 19 paesi creditori più ricchi al mondo e discute la ristrutturazione dei debito commerciali sotto controllo statale ha mostrato come, dopo la decisione del G8 di Evian, è possibile anche cancellare il debito se si vuole, come avvenuto recentemente per l’Iraq, anche se la cancellazione all’80% subordinata alle pesanti condizionalità del FMI risulti troppo limitata e controproducente per la sovranità del popolo iracheno. Il Club di Parigi decide su ristrutturazioni ed eventuali cancellazioni parziali del debito senza permettere alcun negoziato. http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
I grandi creditori privati, banche e imprese, continuano a rifiutarsi di accettare il principio della cancellazione del debito, come nel caso Argentina, e minacciano i paesi del Sud che in caso si proceda ad una cancellazione il loro rating finanziario e di conseguenza l’afflusso di prestiti ed investimenti esteri diminuirà sensibilmente. Il debito privato deve essere sottoposto ad una verifica indipendente, equa e trasparente gestita ad esempio attraverso forme di arbitrato, che valutino la sua legittimità e considerino quindi le responsabilità anche dei creditori privati nella sua generazione. http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
Occorrono sedi istituzionali multilaterali, la cui legittimità ed autorevolezza siano universalmente riconosciute, in cui affrontare e regolare la questione del debito e rivedere più in generale i meccanismi finanziari, economici e geopolitici che lo hanno prodotto negli ultimi anni. Anche in materia di gestione del debito, servono soluzioni globali, ed il coraggio di una radicale svolta politica, onde rallentare subito il progressivo impoverimento dei paesi del Sud del mondo, causato dal potere di controllo finanziario e dal ricatto politico esercitati dai paesi creditori. http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
Nel 2005 è stata offerta la moratoria sul debito di Sri Lanka, Seychelles ed Indonesia colpiti dalla tragedia del maremoto, ma ciò che occorre e’ la sua cancellazione. Ci vorranno decenni per ricostruire quei paesi e le risorse fin qui messe a disposizione dalla comunità internazionale sono generose ma palesemente insufficienti. Il debito è stato cancellato nel caso dell’Irak, perché non anche a paesi infinitamente più poveri, come quelli colpiti dallo tsunami, e privi delle straordinarie risorse petrolifere irachene? http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
Perfino il G8 stesso ormai ammette di fatto che l’Iniziativa Hipc è fallita ed il governo inglese, che tiene la presidenza, si è già espresso in favore della cancellazione al 100 per cento del debito dei 41 paesi più poveri ed indebitati al mondo. Questo deve avvenire tramite una vendita responsabile delle riserve auree del FMI tale che non abbia un impatto negativo sul prezzo dell’oro a svantaggio del Sud del mondo e con versamenti di risorse fresche ed addizionali, senza alcuna condizione imposta né dal G8 né dal Fondo Monetario Internazionale. http://www.peacelink.it/europace/a/9310.html
